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Gli « azzurri » di pugilato 
vittoriosi in Svezia (16-4) AVVENIMENTI SPORTIVI 29 calciatori convocati 

per le squadre nazionali 

E' SALITO A T R E P U N T I I L VANTAGGIO D I M I L A N E J U V E 

Il Napoli e il Palermo a ridosso 
dell' Inter non più ira le "grandi,, 
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Ancora una battuta d'arresto casalinga della Fiorentina • La Lazio risale 

Napoli. Palermo, Novara. Rp*l » 
Sampdoria Bono proprio queste com 
paglnl quelle ohe slnora hanno me
glio figurato nel camplora'o. dopo 
:o t granai • s'Intende. 8ono proprio 
queste squadre che hanno elevato 
il tono « medio * dei torneo, min 
plendo ali lnsodd'tfacente rentìlmen 

Anche se nel tabellone del risultati 
dell'ottava giornata di Berle A fanno 
bella mostra di eè un 6-1. un 4 0 
u n 4-1, un 3-0 ed altri risultati non 
rtl ordinarla amministrazione (primo 
?ra tutti quello di Firenze, i w c n d a 
vittoria esterna della Sampcorla e 
•seconda sconfitta casalinga della Fio 
rcnV.r.— ). e! icrr*1"» che 11 rlMi'tatoitn delle • aspirarvi g-n»*^! * 
più Interessante sin quello di r=*r* ! l.tr.no munìenuto ie promesse 
lara. Il poreggio. con un goal periata: Il Bologna. Il Torino la 
parte, fra la Spai e l'Inter Grft?le' 
n questa parziale nattuta d'ari e*»io 
la comperine nerazzurra si vede 
ndesso distaccata di tre punti Mallo 
bue dirette antagoniste non più 
soltanto nella « media-prima'o » <*o-
me già era sin dalla domenica p ie - la catena, ha conseguito sulla Pro 
redente, ma anche nella rraiuo^orle | Pa'rla una sonante aff»Trtft7:oue 
effettiva: a quota 15 11 Mltan e la iche però non è venuta serra pa'-omi 
. luventui a quota 12 l'Intei E men-' 

( e . 
Fio

rentina. ed anche la Mzlo dt» e 
primissime giornata). Parliamone 
un pò escludendo la Spai del en1 

meriti si è già parla'.o per rtfle»*o 
a proposito dell'Inter -

NArOLI- reagendo BRII infortuni 

della Lazio e della Triestina. 
I nerazzurri di Bergamo sono tof-

patl alla vittoria grazie a un goal 
di Jeppson. I] cui nullaosta era 
appena appena arrivato, gli azzurri 
di Blgogno hanno collezionato a 
spese del Torino la quarta gara uti
le consecutiva; gli alabardati infine 

i-n hoìiiìu prr i» seconda vo!"a vinto fi 

d'animo e sonza fortuna Oli « 7 / H T I 
hanno dovuto impegnarsi a fondo 
por aver ragione della Pro Patria e 

/ le stelle del Sud- Napoli e p o l l 
i n o ) e due soltanto dalli» due se«t*. 
/Novara f» Spai) . 

parziale battuta d'arrosto del ne-
raTzurrl. abbiamo detto, e non ci 
i^mbra di aver esagerato, anche se 

La inedia primato 
+ 8: 

— 1: 

Mllnn e Juventus: 
Inter: in media: 
Napoli e Palermo: 
Spai: — 2; 
Novara e Sampdoria: — S: 
Lazio e Padova: — 4 ; 
Como: — 5; 
Fiorentina, Udinese . Bologna 
Atala-ita': — 6 ; 

Pro Patria, Lucchese, Torino 
Triest ina: -—7; 

Legnano: — 1 1 . 

Uè tre «sono 1 punti che separano la 
«quadra di Olivieri dalle due capo-
Usta, uno solo è quello che rividejrisalire lo svantaggio iniziale «•• 
là terza clonsiflcata dalle due quar te |hsnno ribadito quella che secondo 

noi continua ancor adesso a r-sie-» 
In caratteristica prlrclpale deli» 
«quadra di Monz/egiio- la gronde vo 
lontà di vittoria. Il grandissimo Ini 
it^uno ai tutti 1 suol uomini Fri, 
forse esagerato pretendere da n>ic<t> 
formazione un rendimento eccezio
nale continuativo, ma non e esage
rato pretendere da essa un buon 
rendimento contante 

PALERMO e NOVARA: hann» 
chiuso alla pari un Incontro corr 
battuto ma non privo di bel giuoco 
E' «in risultato che fa piacere a tut
ti. perchè consente alla simpatica 
squadra provinciale di Silvio «loia 
di non perdere terreno ed alla balda 
formazione siciliana dJ conservH>-e 
l'Imbattibilità. Questa prerogativa 
oel resto, è tanto piti meritata i«e 
si considera che a Novara II Palermo 
ha dovuto fare a meno di Bronóo e 
di Santamaria. 

SAMPDORIA: è la stessa squadra 
matta di sempre! Perde quando do-
vrenb© vincere e vince quando 'in 
vrpbbe perdere Domenica ha in 
flltto sulla Fiorentina li qunrto rt» 
spiacere casalingo e si £ poltriti i 
due punti grazie un goal-enrorc-a 
del suo giovane Gotti Ora quest i 
«quadra matta ha in programma 
l'Incontro casalingo con la Juvcn 
tu1*; che abbia a riuscirle 11 colpo 
gobbo di fermare 1 bianconeri? 

• • • 
Tn serie nera la Fiorentina. In se

rie nera n Como Ir. serie nera 11 To^ 
rlno. In perle nera la Lucchese che 
ha dovuto perdere a Trieste senza 
discussione, anche perchè molto ri
maneggiata. in compenso le nuove 
battute d'arresto di queste squadre 
hanno fatto la fortuna — oitro elio 

Valmaura, raggiungendo quota 8. e 
lasciando più che solo 11 Legnano a 
quota uno. dlstaccatiseimo 

I A cenerentola lilla non è Infatti 
ri u scita neppure a piegare U Pa
dova ed ha avuto stavolta parec
chia Jena (Tubero infortunato, l'ar
bitro contrarlo l'autogoal di Trevi-
san ) Evidentemente quando si In
contra la serie nera tutto vi, per tra
verso 

REMO 

8» Ferrara non è ancora passato vt*-
cHore nessun altro undici ed ancho 
i-a la matricola spallina devo *•*-
i ore considerata sin qui come una 
delle più omogenee formazioni del 
.-jjmplonato (tanto che ad e*sa «"l 
tonto spetta tuttora II merito di a\fcr 
portato via, nella e lomota di aorr-
•ura del torneo, un punto dal tei^ 
: eno Juventino). Non et sembra di 
nver esagerato perchè l'Inter, nel 
-.lomento attuale e date «e sue esi
genze di classifica, aveva assoluto 
hlBogno di vincere. 

Esaminammo sabato scoreo le pro
i e t t i v e Imminenti della squadra di 
Olivieri che domenica ventura dovrà 
affrontare (In casa agli effetti del 
calendario, quindi con ancor mag
gior© pericolo per la sua non poi-
tentosa media inglese) l'undici r c -
nonero campione d'Italia. Arrivare a 
questo confronto diretto con txe- della, Sampdoria ~ dell'Atalanta 
p u n t i di distacco significa conerò 
Il rischio di veder salirò lo svantaggio 
addirittura a c inque lunghezze. R 
n o n è una bella prospettiva, p»»r 
•una squadra che punta al primato. 
m a 6 una prospettiva che non può 
turbare nel morale gli atleti nerax-
tniiri. ed è noto che por chi va alla 
caccia dello scudentto gli elementi 
d'indole psicologica hanno altrettan
t a Importanza di quelli di natura 
tecnica o tattica. 

Ma nel prosieguo di torneo d«M 
-nerazzurri avremo tenfpo e modo di 
riparlarne. CIÒ che Importa rilevare Domenica ta t to è andato bene 
oggi è che l'Inter ha fornito fuori per l e squadre romana, e sono ve 
nosa In questo primo scorcio di nute per la Lazio a per la Roma 
campionato, u n rendimento sensi-, due preziose vittorie, meritate sep-

ventus e Mllan. Ha preso 9 ' " " " ° f e n d a n o l t ifosi: b-segea 

Lorenzi 
ai raduno di Firenze 
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Domani le partite di allenamento col Vi
cenza (cadetti) e il Modena (moschettieri) 

Le quofe del Tofoca 1 ciò 
Il Monle premi e di L. S03.20M.900r 

hanno totalizzato il puntecelo di 
« tredici « ] 157 giocatori a | quali 
spetterà la somma di oltre 129 mi 
la lire, mentre al «riodici» chei 
sono Zfi.OIG toccherà la somma dil 
lire 5 700 

JTRENZB, X9 — Domani per Fi
renze iniziano la giornata in « az
zurro », la giornate riservate ai na
zionali di calcio. Ci saranno tutti, 
domani: 1 • moschettieri » della A 
• 1 giovani della rappresentativa 
cadetta, che In serata — secondo le 
disposizioni delia segreteria della 
Federatone Italiana Gioco Calcio 
— si ritroveranno nel locali del 
Grand Hotel. 

Come di rito una '/tentata agli In
vitati, tanto per trarre le prime 
conclusioni ed abbozzare formazio
ni Per 1". rt>T>prf>c«»n»pHv<l gtnVnri|l«,_ 

ho i-ficoclrcfa rr.gl'.to al Cairo* 
l'undici novembre, sono stati con
vocati 1 seguenti giocatori: plnardl 
(Como): Pand'Uflnl (Fiorentina); 
Braccini e Olacnmazzl (Inter); Fer
rarlo e Miri (Juventus); Buffon e 
Roncato (Mllan): Glarolj (PnUrmo); 
Galli (Roma); Liu-entlnl (Sampdo
ria); Guzattl e Fontanesl (Spai); 
Grava (Torino): B.iecl (Udinese). 

Come appare evidente una sola 
novità, la rinuncia della Comm's-
slone Tecnica al bloe-co difesa To
rino (sarà per i gral subiti In due 
noie giornate); infatti, solo Grava è 
• tato riconfermato. '1 che fa pensa
re ad una llnen OInroM (Grava) 
Ferrarlo. G'acomazzi. Il resto tut-
•o rome prima. 

Per la nazionale ehp Incontrerà 
tn Svezia 1*11 novembre a F'rorze 
ecco gli invitti»!: Cervpllati ( B ^ -
*nn): Cervito (F'orentinn); Olnvan-
i ln l t> LfirepTl (Inter); Bf»r»nroe]i|, 

[Mnrrlna'll, B^nlpertl, P'celnlnl e 
I Viola f.T'iventu.»); Amartel P Cacari 

(Napoli); Olmooa (Palermo): Ven
tar! (Roma); Anaovaxzt a Tofnoa 
(Milan). 

Dall'elenco tre assenze di r i l ievo: 
Parola, Sentimenti IV e Cappello. 
Mentre appare giustificata l'esclu
sione del centroavantl rossoblu, da 
discutere sono quelle di Parola 
(sempre tra 1 più In gamba della 
Juventus) e di Sentimenti IV (la 
partita con 11 Torino è un capola
voro un repertorio eompleto per 
un portiere nazionale). Un solo no
me nuovo: il rosanero Glmona; per 
(i r»«»n tutti n i m l previsti, com
presa V.ol.1. i'-l .-:tsicckdì le partite 
di allenamento alle 13: Cadettl-Vl-
cenza e alle 15 Moschettieri-Modena 

Lorenzi a causa di uno stiramento 
alla gamba destra non potrà parteci
pare all'allenamento. 

ANCORA UN " FATTACCIO n NEIL' U.V.». 
ajHMi^B^SNauiaBieBaawHMaiaBi^BBM 

Borioni nei paslicci 
La strana vicenda della Commissione T. S. 

(Dal noatro Inviato speciale) 

FIRENZE. » . — Il siff. Rodoni é 
nei pasticci. Un'altra volta, n sig. 
Rodoni continua a camminare tu una 
corda. E' bravo. Si tiene in piedi. 
Tutte le volte. E tutte le volte può 
dire: « Vollà I ». Ma il giuoco è 
vecchio 

In quell'occasione U sig. Rodoni 
troud, ancora, t'appoppto della To
scana « delta Lombardia, reoionl-roc-
cajorte del Ciclismo d7tal(<j, con le 
quali aveva già stabilito un patto d! 
alleanza al Congresso di Trieste-
Toscaiia « Lombardia, sostenendo la 
candidatura del «io. Rodoni, chiede
vano, per compenso, un trattamento 

Il sia- Rodoni è un frutto di sfaldi rlquardo. Una clausola del * Patto 
* _ . , . „ „, . . . . - w.„ d t rnette» stabiliva che la CTSN do

veva avere per presidente u n « p o 
nente del Ciclismo di Lombardia, f 
membri dovevano rappresentare U Ci-
clismo di Toscana e di Lombardia 
La sede della C.T.SJi. doveva essere 
« «-iti-m .,o-n fts jrno: pf^irìc^ie 
U «lo. Caldtrola; membri.» U sia 
Chiappe (Toscana) e U tlg. Gorlà 
(Lombardia). 

Poi col tempo. Il sig. Caldtrola 
diventò un personaggio di figura. E 
domandò di essere messo da parte 
Quello che il si£t. Rodoni desiderava, 
voleva, ma non poteva chiedere. Da 
Roma, le pressioni perchè l'U VJ 
trasferisca la sua sede sono sempre 
vive: Roma (cioè: il CONI, e qual-

BUDAPEST, 29 — L'incontro di to iomoo non e bella. E' brutta; è che altro più in alto ancora) ha già 
at e-ica Ipeg=ra fra le nazionali d i | ^ *oltta brutta figura dell U VI. \fatto capire al sig. Rodoni che l'U.V.I. 
Uneherla o Finlandia si è concluso) L l / .V/ . cammina a rimorchio del-, a Afilono non è al suo giusto posto 
con la vittoria deUa prima, che ]|[f™"?}*1?; e _^i . l ' c _?• compromessi; UjR sig. Rodoni è sensibile al desideri 
ha nettamente preva! ~"'~ " ~" " J ' " * * " " 
dra finnica, preval 
dici delle venti ga 

Gli atleti dell'Ungheria 
vittoriosi sui finlandesi 

gione: fiorisce d'autunno, matura d'in 
verno: U giorno d"l Congresso del-
l'U.V.I. Dall'autunno all'inverno, il 
sig. Rodoni, ha una vita tr ibolata, 
difficile: quelli che lo tengono su, 
presentano le cambiali allo «conto 
Ut '-ime li-in' rjjt-JN;<7 flr; ;a t nm—VT-ivr-t-
Tecnlca Sportiva Nazionale, cost'tmta 
a Roma il 13 ottobre e, a Roma, 
meisa in liquidazione, il 25 ottobre 
Hi vissuto 12 giorni, la C.T.S N.: tanto 
poco tempo, che manco è riuscita a 
ruolvere il « caso Kdbter » dei Giro 
di Lombardia..E la figura che l'U V I. 
ci fa. In Francia e Svizzera, dove la 
risoluzione del « caso Ktibler > é at
tesa per definire la clasilflra, sub-
judice, dello Challenge Desgrange 
Colombo, non è 

'valso sulla equa- \ststema di compromesso e di controt-jdi Roma. Ma il sig. Rodoni non può 
lendo in auattor- ( « i o n e regola la vita dal Ciclismo; tutto d'un colpo, trasportare armi è 
re In programma d'Italia. Quando, poi, non basta il bagagli a Roma: U Ciclismo del Nord 
lù nctevoll della compromesso, e non basta la contrai- -•-••- — - -

„.^ ^«.nalato anello di ttazione, c'è il • colpo » del «lg. Rodoni. 
Nbmeth. campione olimpionico, \Un colpo di forza. Da un colpo di 
a lanciato il martello a metri [forza è venuta fuori la crisi della 

Fra i risultati più nctevoll della compromesso, e non basta la contret 
riunione va segnalato anello di |tflztone_, c'è il «colpo »_del «lg. Rodoni. 
Imre 
che h_ -- -~ _ 
58 87. superando li" campione eur' peo \CT S.N.: il ptigno di ferro col quale 
Svorre S'randli. secondo con 57 33.!a suo tempo il sig. Rodoni buttò KO 
che pra Imbnittito dal 1949 Iti s'(7- Oi Cugno. suo rivale. 

RUMOROSA RIVINCITA IIEI.1.K -'.59. A HAKCIÌLLONA 

Fangio e l'Alfa campioni 
Gli incidenti meccomei in sene delle •Feirari. - Un plauso alle-maestranze 

E' finita. Anche questo campio - ldo dovuto combattere anche con la 
nato mondiale di automobil ismo sii sorte avverrà per via di un guasto 
è concluso co«l, come, forse, era al ponte. Peccato. L' inconvenienti 
logico che si concludesse; con l a m a gettato acqua sul fuoco dcl l 'an-
vittoria dell'/W/a Romeo, la quale tasomsmo e la gara è finita pei 
per la seconda volta consecutiva, a stancare le centinaia di migliaia di 
è guadagnata il t itolo Iridato. Juan 'spettatori. Pazienza. Si è ripetuto 
Manuel Fangio e il nuovo campione 
mondiale delia » formula • per il 
1051 e Nino Farina, il torinese, gli 
ha ceduto senza rincrescimento quel 
titolo che con tanta sfortuna ha 
tentato di difendere per un inloro 
anno. 

Il G. P. di Spagna, che ha avuto 
luogo domenica sul circuito di P e -
dralbes, al Pena Uhin, è «lato vinto 
da Manuel Fangio: Alberto Ascari, 
l 'avversarlo mi lanese , ha dovuto 
accontentarsi del quarto posto a v e n -

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

Due belle vittorie 
SonlImRnli V ni tannili - Ounì riiinisiniiR pur l.nrKen 

punti soltanto fuori del campo * m i - ; v a r . c n e ìm p o r t a mirabilmente di
co. rispetto al sette del Mllan *d agli j o s a tfa Sentimenti TV * parsa In 
otto (punteggio pienissimo) delia 
Juve; ha vinto una aola volt» (La
zio) contro tre del Mllan • quattro 
•iella Juventus, le quali pure d sono 
trovate dinanzi squadre più o m e n o 
temibili e combattive. 

Mllan « Juventus, come al preve
deva, hanno vinto 1 loro rispettivi 
incontri casalinghi, ala pure con 
r&tica certo assai superiore alla lar
ghezza del punteggi coiweguitl a 
danno di Bologna e Udinese, visto 

taluni moment i davvero stregata, 
e che la terza affermatlon» esterna 
della Roma è arrivata quasi In so 

lerti alla Lazio Baldini » Vtcariot-
to, ma tali voci meritano conferma. 

• • a 
La vittoria della Roma a Valdagno 

^a fatto piacere non tanto perchè 
ottenuta sullo stesso campo dove il 

a Barcellona quel lo che poco più 
di un mese fa era avvenuto sulla 
pista di Monza, quando Fangio, il 
candidato più quotato alla vittoria 
del G. P. d'Italia, era 6tato costret
to all 'abbandono, per cui sulla pi
sta era rimasto solo, senza avver 
sari. Alberto Ascari . 

L'ordine di arrivo ufficiale dei 
primi sci classificati al G. P- di 
Spagna spiega con un l inguaggio 
chiaro tutto l 'andamento della cor
sa: quattro Alfa 159 ai primi sei 
posti e tra esse si sono incuneate 
le 4500 di Gonzales (al secondo 
posto) e di Ascari . Come la Ferrari 
a Monza, nel la penult ima gara va
levole per il campionato mondiale , 
l 'aveva fatta da padrona, cosi l'Alfa 
Romeo, a Barcel lona, fin dal 5 gi
ro, ha disseminato nella sua scia ì 
pericolosi avversari . Pericolosi per
chè l 'argentino Gonzales è giunto 
al traguardo con soli 54" e 28 cen
tesimi di ritardo rispetto a Fangio. 

E* stata effettivamente una giu
sta conclusione del campionato 
mondiale? Meritava Manuel Fangio 
la vittoria completa, al G. P. di 
Spagna e nel campionato? Lo m e 
ritava l'i4I/a iJomeo. soprattutto? 

Rispondiamo subito di sì. L'ave
vamo detto anche nei giorni scorsi: 
sia Alberto Asrari che il campione 

del • quadrifoglio . , in terra di Spa. 
gna non si sono fatte notare. Lo 
dimostra il fatto che tutte le 159 
sono giunte a! traguardo, alcune _ 
più o meno attardate, mentre duP|«7*w¥HerWpesanti:~Mlzz!sehi Ut.) b 
Ferrari quel le di Villoresi e Ta- Shall per K. O. al 1. round; medi: 
rufiL hanno dovuto abbandonare; Raddi (ìt.) b. Errvstrom ai pcnt : 
per quel le s tesse noie che hanno medio-massimi: Ltlja (Sv.) b- Senti 

Trionto a Stoccolra Ì 
dei nostri (durili: 164 

Un tafferuglio tn platea! 

STOCCOLMA. 29. — La rappresen
tativa di pugilato italiano ha netta
mente prevalso su quella «vedere, 
conseguendo otto vittorie contro 
due. Ecco i risultati: 

Mosca: Fermi (it.) b. NUeon al 
punti: gallo: Dall'Ccso (it.) b. Ny-
berg ai punti; Piuma: Caprarl (it.) 
b Zail per K.O.T. alla 2. ripresa: 
leggeri: Ahlun (sv.) b. Vecchiato al 
ponti; WJliers-leggeH: Vlser.t.n (lt.) 
b Palmqvist al punti; med o-Ueg?rI: 
Cainero (lt.) b. Hal l lngs trcm ai pun . 

lasciato lontano, irrimediabilmente, 
Alberto Ascari 

menti per K.O.T. al 2. round; mas
simi: Pellegrini (it.) b. Sundam per 

i K O. al primo round. 
Presentatosi con un bilancio d l | Come esprime il dettaglio la eu-

perfetto equil ibrio tra le due vcv . . . _ . . . . » . . __ ,— 
ture, il G. P . al Pena Rhin ha de
ciso le sorti del campionato ed ha 
definito ancora una volta la que
stione della superiorità dei dui 
mezzi meccanici che hanno domi 
nato tutte le sette prove del cam
pionato. L'eterno due l lo tra motori 
sovralimentati e motori aspirali si 
è concluso con la vittoria di que -

i>cnoa aveva capitolato sette giorni 
prima e perchè ha coinciso con nuove argentino meritavano la vittoria per 
battute d'arresto di squadra c o n c o r - ; i o r o e p e r l e case che rapprescn-

atleti romanisti — «alvo Zeccai — . „ . „ „ „ . . „ , 
erano f l à paghi del pareggio a lo 
stesso Vlanl aveva predisposto In 
difesa un guardingo achlamen'.o a 
mezzoslstema). 

La vittoria su l Torino — la quar
ta gara fruttifera del eianeoazzur-
rl — ha un'Importanza enorme p»r 
il « c l a n * di v ia frat t lna: perchè 

che sino al riposo 11 doppio zero eruidà a B'gogno la f u s i b i l i t à di lavr-
ancora rimasto segnato sul tabellone. 
N£a ciò che Importa, h a n n o vinto 
All'Udinese e al Bologna è rintasta la 
soddisfazione di aver cercato di Im
postore una aaggta gara difensiva • 
di esserci riusciti... eola • metA. Va 
tuttavia rilevato che. u n po' per la 
n o n felice tattica rosaonera, ed u n 
po' per la gagliarda partite del trio 
difensivo bolognese Pllmark-Mozza 
drl-Jen&sen. 1 tre assi di Svezia re* 
«oneri sono ancora u n a volta rima 
oti all'asciutto, a tu t to profitto de'.Ie 
<iue ali Burini e Renosto. che con
tinuano m figurare el primissimi po
sti nella graduatoria del cannonieri. 
e possono vantarsi di aver reallzxntn 
l a eoli ben sedici delle vantl*el reti 
s in qui mesne a segno dal milanisti . 

Sulla scia dell'Inter figurano per-

La vittoria sul Marzotto è stata ot
tenuta al termine di una gara cor
retta. combattuta da entrambe le par
ti con lealtà. Avevamo molte altre 
volte scritto che la Roma di quest'an
no non ha Interesse a far «riscalda
re» gli incontri, si svolgano e*sl allo 
Stadio Torino o sugli Infuocati cam
petti di provincia La Roma di Galli. 
Venturi. Acconcia, Andersson. Peris-
slnotto. ecc ha tutto l'interesse a far 
Alare lisce le sue partite, senza scor
rettezze di atleti o esasperazioni di 
tifosi. Dai giuoco « cattivo », dalla 

rare con maggiore tranquillità, ora 
che li « mito Sperone * è stato In 
un certo eeneo demolito. 

Le prove del singoli sono del re
sto «tate soddisfacenti mi pari del 
giuoco col lett ivo, e non va d imen
ticato che l a prima l inea attende 
eempr» fl r'entro di Antonio»! e 
Sentimenti V. 

Ieri Sentimenti V * partito per ~en" t<, "j« "«wérsarte 
Casamleclola; per una cura <M fan
ghi, e ritornerà fra cinque o «el 
g orni ( in «egulto si sposerà: augu
ri)- Domani la squadra sosterrà nn 
Incontro con 1 soliti ragazzi (al
le 1 3 » ) . 

In quante al « terzo straniero ». e! 
attende per etasera o domani una 
risposta dalla Norvegia, perchè * 
wrevlsta per cg«l nn» riunione del 
Comitato dirett ivo del la Federazio
ne N o r v e g i e Tignarlo svi « raso 
Lsnssen » Tra le tante voci che 

audacia, delia loro tecnica in tutto 
il campionato. Aspe:ta \ano a Bar
cellona il premio. La fortuna o le 
circostanze hanno favorito l 'argen
tino. In definitiva uno solo doveva 
vincere, uno dei due più forti, ha 
vinto Fangio perchè ha avuto a 
disposizione un mezzo più forte, 
forse più preparato di quel lo del 
l'italiano. 

Non vogl iamo dire che la Ferrari 
dopo la vittoria di Monza del set
tembre scorso si s:a messa a dor-

« grinta», dall'eccessivo tifo, la Ro-jmire, ma certe deficienze accusate 
ma può avere solo dispiaceri: sul pia-1dalle vetture del cavall ino ram
no della normalità. Invece, con le sole panie, farebbero credere che 1 di -
risorse degli uomini che possiede e s - | r } g e n t i modenesi avessero preso la 

" * ta w2Z^a!£aZ*^>™* * B,rcMlrra t̂»**"**. 
proseguire nel suo cammino con di- puntando sul le caratteristiche del slnvoltura 

Ed ora occhio al Genoa. Oggi ri
prendono gli allenamenti, con la par
tecipazione di Bortoletto e Bettlnl e 
con Nordhal per adesso ancor spet
tatore soltanto. Non è escluso che 
giovedì la equadra si alleni contro 
una formazione della Marina; se tale 
Incontro non si combinerà, fungerà 
da allenatrtce la squadra ragazzi. 

L'Informatore 

circuito chi* tcoricauit nte favorisce 
le macchine più leggere. Non sap
piamo neanche quel lo ohe hanno 
fatto gli • a l f l s t i . nei giorni che 
precedettero la prova declriva del 
G. P di Spagna Stando al risul
tato, bisogna affermare che essi 
hanno preparato le vetture a d o 
vere e l e lacune accusate a Monza 
con quella brutta figura che aveva 
fatto tremare i tifosi del le vetture 

La classifica finale 
1) Juan Manuel FANGIO (Ar

gentina) p. 31; 
2) Alberto Ascari (Italia) p. 25; 
3) Gonzales (Argentina) p. 24; 
4) r a i n a (Italia) p. 19; 
5) Villoresi (Italia) p. 15; 
6) Tarulli (Italia) p. 10; 
7) rarnc l l (Gran Bretagna) p. S; 
8) Fagioli e Bonetto (It.) p. 4: 

10) Sanesi (Italia) e Roster (Fran
cia) p. 3. 

neriorltà Ital iana è stata fortissima. 
Essa sarebbe stata ancor più schiac
ciante se l'arbitro non avesse erre-
stato Il combattimento Sentlmentl-
Lilja. quando l'azzurro era tutt'altro 
che spacciato. Sentimenti era tal
mente In efficienza che la decisione 
lo ha ancora più eccitato, al punto 
di fargli aggredire lo stesso arb'tro. 
C'è voluto l'interven'o di Steve Kla
us e di altri azzurri per calmarlo e 
farlo rientrare negli «pcgllatol. 

Tuttavia l ' incidente ha originato 
In platea un vero tafferuglio fra gli 
spettatori, essendo presenti all ' ln-
clrca un centinaio di Italiani, che 
ha cominciato a menare lo mani 
quando uno trottatore svedese ha 
Insultato una ro»tra connazionale *• 
le ha tirato 1 capelli, provocando la 

sii ult imi, quantunque l e future 
concezioni di formula e di corse 
vogl iono dare la precedenza, per 
ragioni tecniche, a quell i sovral i 
mentati . Ciò non togl ie però che 
l'Alfa Romeo continuerà s d insì
stere su questa formula per un 
altro anno a lmeno, 

Quest 'anno l'Alfa ha chiuso u> 
stagione in bel lezza. Tutte l e a p 
prensioni del costruttori di v ia 
Ulpio Traiano sono scomparse: le 
maestranze, che con tanta passione 
avevano segui to l e imprese dei l o r o 
prodotti in Italia ed all 'estero, d o 
menica sera sono s*ati premiati . 
Anche quell i del la Ferrari hanno 
ricevuto il loro premio: è stato al 
G P- d'Inghilterra, di Germania « 
d'Italia. A loro va il merito di aver 
dato vita al G. P. di Spagna, a loro 
il premio di a v e r reso incande
scente la vigi l ia del la prova con
clusiva de l campionato mondiale 
Il tempo lavorerà per loro e pre
miere gli ardaci : si disputeranno 
altri campionati mondiali sul le pi
ste del mondo e 1 • ferraristi • 
avranno la possibilità di rifarsi. 

F R A N C O M E N T A N A 

e della Toscana è forte. Più forte 
che il Ciclismo del Sud e del Lazio. 
Il sig. Rodoni, poro, può mandar giù 
la CTSN.; tanto per gradire. Palla 
al balro, dunque: U sig. Rodoni ac
cetta le « dimissioni » del sig. Caldt
rola (uno sfogo di parole, pare), e 
passa la carica al sig. Rimedio del 
Lazio, fi quale vuote la sede a Roma. 
E vuole che l membri della C.T^JV. 
siano di sua fiducia. Purtroppo II 
sig. Chiappe non ha la fiducia del 
sig Rimedio. 

Scoppia la bomba, fi Ciclismo di 
Toscana pesta i piedi, e s'arrabbia 
Non ha torto, perchè II sig. Rodoni 
ha scacciato 11 « Patto dt Trieste: 
Quindi, la ribellione. La crisi. Riu
nioni a Firenze, a Milano: parole e 
minacce. 21 Congresso dell'U.VJ. è 
•..?,• ,U 1*°- R°<toni ^ spaventai 
infatti, la Toscana e la Lombardia a 
Cajlicri (o a Vlareentn) potranno 
buttarlo giù dal cadreghino. I l sig. 
Rodoni ci t iene ai cadreghino. E per 
il cadreghino, U sig. Rodoni dimen
tica Roma e corre in Toscana. A 
Firenze gli dicono: - t L a e T . S . N 
deve ritornare a battere la vecchia 
bandiera ». La Lombardia non tradi
sce la Toscana: infatti, a Milano « 
sig. Rodoni al sente dire: — «La 
C T S N . non si tocca ». 

Col batticuore, e la coda fra le 
gambe, il sig. Rodoni va a Roma. Ha 
paura di Roma, il sig. Rodoni. Ma 
non pud far nessun « giuoco », .qui; 
la Toscana e la Lombardia hanno 
parlato chiaro. Si riunisce la Giunta 
dell'U.VJ. E che cosa fa il sig. Ro
doni? Accetta le «dimissioni» del 
sig. Rimedio. Disfà, cioè, quello che 
aveva fatto 12 giorni fa: la C.T£U. 
che rispedisce a Milano. 

Ora. a Firenze ridono dell'accaduto. 
S le Società della Toscana hanno la 
lingue lunga: — «Che campione quel 
Rodoni I In due o tre giorni ha bat
tuto tanti records di velocità che 
manco a Coppi. Bartall e Magni, in
sieme. riescono I ». Intanto U sig. 
Chiappe continua a correre dietro al
le corse grosse e piccole, con la sua 
« cabriolet » sulla quale spicca la 
targa azzurra della C.T£Jt. 

Tutto come prima, allora? Per la 
Lombardia e per la Toscana, si, 
rutto come prima. Ma per il sig. Ro
doni no . A Roma sono rimasti male, 
per il dietro-front del sig. RodonL R 

« « ' V E à l i ? *fl.fr.«aneer«arfoS rKl ^uale' * u e s t a volta' »°» ** Voluto lire 1 ordine è «ta « pecj-wario 1 In hattere c o n f o m a jn,gno ^ £ ^ , 0 _ 
tervpnto della poi-zia, sopraggiunta 
subito In numero notevole. R-nn 
stat» arrestate d'ecl persone e due 
saranno processate per ccadotta bia
s imevole e per aggressione. 

JOB Louis In Giappone 

pugno 
f'tia sconfitta, dunque. Una sconfitta 
del sig. Rodoni e di Roma. Ch* lot
terà ancora. Con l'appoggio del Sud 
e delle Isole. Già il sig. Rimedio ha 
dato le dimissioni dal Consiglio del
l'U.VJ. E a Napoli, contro II sig. Ro
doni . s'è scatenato lt sig. Improba 
perchè l'U.VJ. ha tolto la mprott-

Irione» al Giro della Campania. A NEW YORK. 29 - Joe Louis ha de- £ " " " " ' , " " " " " . l . ™ r ™ * £ OdelscalcUl: Fre 
so di rinviare I. definitivo annuncio £ » « 2 ' £ l i ° , l 0 " ' Ì ! - ^ " * , ^ 6 ^ * Olympia: Voglio 

TEiuRi t ciiitmn 
RIDUZIONI ENAL: Aatorla, Are-

nula, Aitra, Augusto*, Aihambia, 
Ambasciatori, Ambra-JovlnelU, Ap
pio, Atlante, Acquarlo, Bernini, Co. 
lonna, Clodlo, Ccrso. Cr-atallo. Dei , 
le Vittorie. Diuna. Garbateli*, Gol-
denclne, Giulio Cesare, Impero, 
Iris, Mazzini, Metropolitan. Nuovo, 
Manzoni, Massimo, Olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo. Ottaviano, Paltfi'.nna, 
Parioll, Palazzo. Plaza, Quirlnetta, 
R.vcli, Rex, Rema, Sala Umberto. 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste. XXI Aprile. Verbano. Pla
netario; Teatri: Valle. 

T E A T R I 
ARTI: Imminente: «Le colonne 

della società « di Ibsen 
ELISEO; ore 21: d a R. Ricci «Ce

sare e C e^patra » di Shaw 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana S'i'.ena dalle 22 in poi 
PALAZZO SISTIN*: ore 21: C tu NN 

no Taranto « Cavalcata di me?7o 
.«eeilo » 

QUIRINO: Imminente C.ia del Tea
tro di Peppino De Filippo 

ROSSINI: ere 21: C la C. Durante 
« Il cacio 5.i! maccheroni » 

VALLE: ore 21: C.la Carson-P;ln'to 
• Jrhnny Bellnda » (ultime rep1!-
che) 

VARIETÀ* 
Altieri: Malli segni p^i le strade 

e Riv. 
Ambra-JovInelU: La Venere di Chi

cago e Rlv. 
La Fenice: Jungla e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale e Canzone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Kaspa e Rlv. 
Principe; Campane a martello e Riv. 

C I N E M A 
A-B.C: Io ti salverò 
Acquarlo: Bazar delle follie 
Adrlaciue: Io sono un disertore 
Adriano: Destino 
Alba: L'Indossatrice 
Alcyone: La città si difende 
Ambasciatori: Amante di una notte 
Apollo: Schiavo della violenza 
Appio: L'ultimo ricatto 
Aquila: Il ranch delle tre campane 
Arcobaleno: Teresa (17,30-20-22) 
Arenula: Stanotte sorgerà il sola 
Ariston; Catene del passato 
Astorla: La città si difende 
Astra: Il prigioniero di Fort Ross 
Atlante: La città nera 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Non ti appartengo più 
Aurora; I briganti 

Ausonia: l i prigioniero di Fort Rosa 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: L'ultimo ricatto 
Bologna: L'ultimo ricatto 
Brancaccio: La città si difenda 
Capitol: Nata ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon

tano 
CaPranlchetta: 14* ora 
Castello: La. rosa del «ud 
Centocelle: Angeli senza paradiso 
Centrale: Passaggio a Bahama, 
Cine-Star: La cpada di Siviglia 
Clodlo: Una famiglia «otteeopra 
Cola di Rienzo: L'ultimo ricatto 
Colonna: Il ritorno del vigilanti 
Colosseo: Atto di accusa 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Avventuriero di N e w Or

leans 
Pel le Maschere: Cielo tempestoso 
Delle Terrazze: Canzone siberiana 
Delle Vittorie: L'ultimo ricatto 
Del Vascello: Maja la eIrena del le 

Haway 
Diana: Che vita con no cow boy 
Dorla: P iume al vento 
Europa: L'uomo venuto da lontano 
Excelslor: Il grande agguato 
Farnese: Sfida alla legge 
Faro: Diavolo bianco 
Fiamma: Carol i le Cherie 
Fiammetta: 4 in a Jeep (17,30-

19.30-22) 
Flaminio: Bazar delle follia 
Fogliano: Eterna i l lusione 
Fontana: Il giardino segreto 
Galleria: Catena del passato 
Giallo Cesare: TI prigioniero d i Torà 

Ross 
Golden: D. prigioniero di Fort Boss 
Imperlale: Amante de l torero 
Impero: L'indossatrice 
l a d a n o : Io ti salverò 
Iris: Femmina diabolica 
Italia: Assedio d'amore 
Massimo: Anna Karenina 
Mazzini: Al caporale piacciono le 

blonde 
Metropolitan: Tre segreti 
Moderno: L'amante del torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: L ' a w e n t u r i e . 

do di New Orleans; Sala B : Aqui le 
del deserto 

Novocine: Dramma a Shangay 
Odeon: Sfida alla legge 

Frecce avvelenate 
essere tua 

sul suo; progetti di ritiro dal rina a ^ £ ™ 2 £ E f * 5 | . r f w 7 ^ f« .t« ° r , e o : Carovana tzigane 
dopo 11 ritorno da una toumè che ef- ^ 1

I , , C o n o r ^ s s o , d c U
1 , J 7 ^ CP^. fx * t a _ Ottaviano: La sua donna 

fettueri In CMappone. J»"*0, a,?rV^°\Ita . p a o " a r i « . . « " t Palazzo: Faddjia la legge delli 
L'ex campione rrondlale. nettamente ™oda: c i f h , \ , s o 3 r e , " m2.T*; £ * ,1 a « " a 

«confltto venerdì sera da Marciano, ra nr* J*111™ ° e " aeroplano E U viagg o Primavera: Ladri di biciclette 
annullato la conferenza stampa che | tosta L U.V.1 è ricca. Ma. ricche nrn palestrlna: La città si difende 
aveva Indetto per oggi; 

Cantera e Micusf atta pari 
nel match per il tìtolo europeo 
PARIGI. 29. — L'incontro di lotta 

libera fra Primo Camera e 11 cam
pione francese Felix Mlquet. vale
vole per U titolo europeo, svoltosi 
ouesta sera al Palais des Sporta di 
Parigi, è terminato alla pari. 

Ambedue 1 lottatori sono riusciti 
ad atterrare una volta l'avversarlo 
ma nessuno del due è stato In grado 
di riportare la vittoria nel 60 minuti 
in cui è durato l'Incontro. Cornerà 
pesava kg. 12-5 e Miquct kg. 112. 

Dave Sands, campione australiano 
dei medi , incontrerà questa notte a 
Buffalo Henry Brlmm. Sanóe spera 
di poter arnx'are nel la sua attuale 
tournée statunitense ad un confron
to con Ray Robinson per U titolo 
mondiale . 

j *ono te soetetd. Viareggio, dunque ? 
No, perchè la decisione dt Trento 
impone il rispetta a un'Assemblea. 

Amenoehè... 
A Firenze, 11 sig. Rodoni ha fatto 

capire che solo un caso di eccezio
nale gTat>it<t potrà modificare ta de
cisione dell'Assemblea di Trento. Un 
« caso » di eccezionale gravità ? E 
«jiiale ? A Firenze, a Milano, a Bo
logna, a Genova si cerca il « caso » 
E a Roma, nel Sud. in Sardegna 
caricano II fucile. TI bersaglio sarebbe 
facile. 

ATTILIO CAMORIANO 

Koblet-Van Bueren In testa 
nella 6 giorni di Francoforte 

Oggi iniziano a Torino 
I «mondiali» di pattinaggio 

I TORINO. 29. — 37 fra atleta e atleti 
I appartenenti a sette nazioni, daranno 
vita domani 20 e domani l'altro 31 cor-

I rente. sotto la volta del salone cen
trale di Torino Esposizione, alle gare 

t S e l Giorni di Francoforte: la coppia coppie dei campionati mondiali di pat-
francese Lapebie-Carrara. che era sta
ta In testa per due giorni, è passata 
Invece all'ottavo posto dopo una se
rata assai movirrentata. GII ltal'ar.1 
RigonI e Teruzzl sono al settimo posto 
con punti 83 

tinaegio artistico. 
G>1 attuali detentori di titoli znon-

d'all sono- per la categoria maschile 
Peter (Svizzera), categoria femminile 
Rio (Italia), para di coppi* Phethean 
- Byrne (Inghilterra). 

Parioll: Schiavo della violenza 
Planetario: IIP programma rassegna 

internar, documentario 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: L'indo&satrlce 
Quattro Fontane: La città s i difende 
qfnlrinalet II prlgtoinero di Fort 

Ross 
Quirlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Totò terzo uomo 
Rialto: Gianni e Finotto nella Le

gione Straniera 
Rìvoli: Papà diventa nonno 
Roma: Maja la -Irena delle Haway 
Rubino: Il cerchio di fuoco 
Salario; Tutti gli uomini del re 
Sala Umberto: Abbasso mio marito 
Salone Miretaerlta: E" L'amor che 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Jak l'australiano 
Savola: Il prigioniero di Fort Ross 
Smeraldo: Sangue Indiano 
Splendore: Perca miseria 
Stadtutn: L'aria del continente 
Soperclnema: Catene del passato 
Tirreno: Totò terzo uomo 
Trevi: La città si difende 
Tr'anon: Amore e «ac?ue 
Trieste: Spettacolo Walt DMney n. 4 
Tascolo: Arg»lo perduto 
Ventati Aprile: Meglio un mercole

dì da Leene 
Vernano: L'awentnra di lady 3C 
Vittoria: Inafferrabile 
Vittoria c iamp'nn: Bassa marea 
Volturno: L'ultimo ricatto tanto In classifica c inque squadra: circolano, al d ice c h e sono stati ef 
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Bretagna nel consiglio else lo dò 
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— La xefcln* — disse Nel*» 
— ha deciso la partenza. 

— Milord Nelson, vedi, Carac
ciolo, milord Nelson è del pa
rere di partire. 

— Chiedo perdono. Sire — ri-
•Do»? Caracciolo, — ma Io non 
credo che milord Nelson abbia 
espresso il tuo parere. 

— Datelo, milord — disat U 
re, — sono Io che ve lo do
mando. 

— Il mio parere. Sire, è-u**u»-
la a quello della refina, vale « 
dire che Io vedrò con gioia Vo
stra Maestà cercare In Sicilia aa 
rifugio sicuro che Napoli non gli 
offre più. 
' — Supplico milord Nelson di 
non dare leggermente il suo pa
rere — dlsae Caracciolo volgen

dosi all'inglese, — polche egli già 
sa che peso abbia il parere di un 
uomo del suo merito. 

— Ho detto e non mi ritiro — 
rispose duramente Nelson. 

— Sire — riprese Caracciolo, 
l— milord Nelson è inglese, non 
lo dimenticate. 

— Che volete dire, signore? — 
domandò superbamente Nelson. 

— Che st foste napoletano in
vece di essere inglese, parlere
ste diversamente. 

— E perchè, se fossi napoleta 
no, parlerei diversamente? 

— Perchè allora consultereste 
l'onore del vostre paese invece 
di consultare l'interesse della 
Gran Bretagna. 

— S che interesse ha la Gran 

al re, signore? 
— Facendo 11 pericolo più gran

de, si chiederà più grande ricom
pensa. Sappiamo che l'Inghilter
ra vuole Malta, milord. 

— L'Inghilterra ha già avuto 
Malta, signore; il re gliel'ha data. 

— Oh, Sirei — fece Caraccio
lo con tono di rimprovero. — Me 
l'avevano detto, ma io non vole
vo crederlo. 

— E che diavolo volevi che ne 
facessi di Malta? — disse il re. 
— Una roccia buona soltanto a 
far cuocere le uova al sole. 

— Sire — disse Caracciolo sen
za più rivolgersi a Nelson. — in 
nome di tutti i cuori veramente 
napoletani che sono nel regno, 
vi supplico di non ascoltare più 
i consigli stranieri, che mettono 
il vostro trono a due dita dal
l'abisso. Il signor Acton è stra
niero. lord Hamilton è straniero, 
anche lord Nelson è straniero: 
come volete che essi sappiano 
apprezzare giustamente l'onore 
napoletano? 

— E' vero, signore — rispose 
Nelson; — ma sanno ben apprez
zare la viltà napoletana, ed è per 
questo che, dopo quanto è avve
nuto a Civita Castellana, lo di
co al re: Sire voi non potete più 
aver fiducia negli uomini che vi 
hanno abbandonato, sia par pau
ra, sia per tradimento. 

Caracciolo impallidì apaveote-

volmente e suo malgrado portò la 
mano alla spada; ma ricordando
si che Nelson aveva una mano 
sola e che era la sinistra, si 
contentò di rispondere: 

-^ Ogni popolo ha le sue ore di 
debolezza. Sire. Questi francesi 
davanti ai quali voi volete che 
fuggiamo, hanno avuto tre volte 
la loro Civita Castellana: Poitiers, 

Invaio*. « w— aislgrade peri* la 

Crécy, Azincourt; ma una sola 
vittoria è bastata per cancellare 
tre disfatte: Fontenoy. 

Caracciolo pronunciò queste pa
role guardando Nelson, che s; 
morse le labbra a sangue; poi 
volgendosi di nuovo al re: 

— Sire — continuò. — è dove
re di un re che ama il suo po
polo offrirgli l'occasione di rial
zarsi da una di queste debolezze. 

— Mio caro Caracciolo — dis
se 11 re, — tu sei dell'opinione 
di un uomo di cui apprezzo mol
to 1 consigli: il cardinale Ruffo 

— Non mancherebbe più a Vo
stra Maestà che mettere un car
dinale a capo dell'esercito — dis
se Nelson con un sorriso di di
sprezzo. 

— La cosa non è mal riuscita 
a uno dei miei antenati: vi è sta
to un certo Richelieu che. pren
dendo la Roccelia e forzando il 
passo di 'Susa, non ha fatto brut
ta figura a capo dell'esercito. 

— Ebbene, Sire — esclamò vi
vamente Caracciolo, aggrappan
dosi a questa speranza che gli da
va la parola del re, — è il buon 
genio di Napoli che v'ispira: af
fidatevi al cardinale Ruffo, se
guite 1 suoi consigli, ed io. che 
posso dia di più?, io eseguirò : 
suoi orami. 

— Sire — disse Nelson alzan
dosi e salutando il re, — Vostra 
Maestà BOB dimenticherà, spe

ro. che se gli ammiragli italiani 
obbediscono agli ordini di un pre
te, un ammiraglio inglese obbe
disce solo agli ordini del suo 
governo. 

E lanciando a Caracciolo uno 
sguardo nel quale si poteva leg
gere la minaccia di un odio eter
no, Nelson usci per la stessa por
ta per cui era entrato e che co
municava con gli appartamenti 
della regina. 

Il re segui Nelson con gli oc
chi, e quando ia porta si fu ri
chiusa: 

— Ebbene — disse, — ecco 11 
ringraziamento dei miei ventimi
la ducati di rendita, del mio du
cato di Bronte, della mia spada 
di Filippo V, e del gran cordone 
di San Ferdinando. Parla poco. 
ma si spiega bene 

— Sire — rispose Caracciolo 
— tutto il male è qui: gli stra
nieri. Acton, Hamilton, Marck 
Nelson, anche la regina, non vi 
sono che irlandesi, tedeschi, in
glesi, austriaci dappertutto, e in 
nessuna parte napoletani. 

— Vedrò Ruffo oggi stesso, e 
riparleremo di tutto ciò insie-
me_ Ma perchè diavolo, eia det
to ora che siamo tra noi due. 
perchè ti sei fatto un nemico del 
ls regina? Eppure sai che quan
do quella donna odia sa orlar 
molto ~ 

Caracciolo fece un cenno di 
testa il quale indicava che non. 
aveva alcuna risposta da dare a 
quel rimprovero del re. 

— Infine — disse Ferdinando, 
— quel che è fatto è fatto, non 
ne parliamo più. 

— Sicché dunque. — Insistè 
Caracciolo tornando alla sua in
cessante preoccupazione. — lo 
porto con me la speranza che 
Vostra Maestà rinunci a quella 
vergognosa fuga? 

— Porta con te più che la «pe-
ranza. porta la certezza: oggi vi è 
consiglio, ed io esporrò la mia 
volontà che è quella di restare 
a Napoli. Ho ben in mente tutto 
quanto mi hai detto dei miei' 
mezzi di difesa: sii tranquillo. 

— Sire, un'ultima grazia. 
— Parla. 
— Se, contrariamente ad ogni 

aspettazione. Vostra Maestà par-

— Ma se ti dico che non parto. 
— Infine. Sire, se per un caso 

qualunque, se per un pentimen
to inatteso Vostra Maestà par
tisse. voglio sperare che non fa
rà alla manna napoletana il tor
to di partire su una nave in-

f Continui; 
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